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Nella 
provincia 
più mafiosa 
chiusi 
gli uffici 
giudiziari 

Il corpo 
senza vita 

di Ciaccio Montalto 

La giustizia 
a Trapani è 

ferma del tutto 
É bastato il crollo di un soffitto per paralizzare gli uffici 

da più di un mese - Le cosche intanto attaccano la 
legge La Torre - Il presidente del Tribunale: «fare presto» 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — 'Avvocato, dopo le vacanze di 
Pasqua facciamola questa "rivoluzione"!»: 
tra la piccola folla che s'addensa nel cortile 
del 'Palazzo di Giustizia» di Trapani, In via 
Roma, nel cuore della città vecchia, qualcu~ 
no fissa appuntamenti per sollevare con il 
clamore che merita il «caso». È quello di una 
macchina della giustizia che si blocca, para
lizzata per effetto del crollo, un mese addie
tro, del plesso fatiscente che ospitava gii uffi
ci, e della loro conseguente chiusura. 

Il luogo è Trapani, la 'provincia più mafio
sa d'Italia», come la definì la relazione di mi' 
noranza della Commissione Antimafia, a fir
ma di La Torre e Terranova. Il momento è 
quello delicatissimo, del virulento e sangui
noso atterro scatenato dalle cosche controia 
•legge La Torre». Le quali commissionarono 
ed eseguirono, il 25 gennaio, proprio qui, a 
Trapani, Il barbaro assassinio del sostituto 
procuratore Glanglacomo Ciaccio Montalto. 
Fu lui il primo magistrato che, ti giorno dell' 
entrata in vigore di quelle norme, per tanto 
tempo reclamate, tentò d'applicarle, facendo 
scattare i primi arresti e firmò, così, la sua 
condanna a morte. 

Una contemporanea controffensiva in car
ta da bollo a colpi d'eccezioni di costituziona
lità, è stata Intrapresa un po' In tutta la Slcl-
Ila da autorevoli studi legali 'specializzati» 
che tuonano nei loro ricorsi in Cassazione, 
contro un preteso carattere 'speciale» della 
legge. E questo termine è stato immediata
mente ripreso, e tali toni falso-garantistici 
sono stati immediatamente riesumati per 
una clamorosa sortita, giorni fa a Palermo 
ad un convegno nazionale dei comuni, dal 
vicepresidente dell'assemblea siciliana, il de
mocristiano trapanese Salvatore Grillo, che 
si è dichiarato intensamente inquieto — es
sendo di queste parti — da quando la Guar
dia di Finanza può metter gli occhi su certi 
conti in banca e bilanci aziendali. 

'Avvocato, 'a faciemu sta rrivuluzione?-.»: 
la sede, del resto, sarebbe appropriata. Nel 
monastero cinquecentesco, dove dal dopo
guerra vengono ospitatigli uffici di giustizia, 
venne ordita nel diciottesimo secolo una con
giura, e scattò la rabbia popolare contro leggi 
feudali, per stabilire nuove e avanzate legali
tà. Oggi si tratta di riaprire il Tribunale, di 
ripristinare una normale amministrazione di 
giustizia, d'evitare che dilaghi una logica da 
*Far West», proprio laddove l'offensiva del 
terrorismo manoso ha mostrato apertamen
te la sua capacità e volontà di lei-are in alto 
sfide cruente. 

Ma nel cortile del monastero, decine di av
vocati cviiiinuano ad aspettare per ore ogni 
mattina da un mese che un usciere scenda 
giù, per ottenere fotocopie di sentenze, ordi
nanze e interrogatori. La gente attende setti
mane per un_ certificato. L'ordinanza di 
sgombero ùd tribunale, firmata dal sindaco 
de, il 7 marzo — quando, per fortuna notte
tempo, nel delicatissimo ufficio dove si con
servano i •corpi di reato», venne giù un soffit
to — consente infatti la permanenza di non 
più d'un paio di persone per ogni piano del 
fatiscente palazzo: in pratica l'accesso è con
sentito solo ai 'capi degli uffici» e a qualche 
impiegato, a turno. 'Giustizia paralizzata», 
grida, perciò, un manifesto affisso in città 
dalla federazione comunista, che chiede, 
quasi retoricamente in questo scenario: 'A 
chi giova?». 

«Una città tranquilla» 
Afenfre il Tribunale, come Totò nel film 

Anni 50, •cerca casa; ti consiglio dell'Ordine 
degli avvocati, intanto, minaccia fuoco e 
fiamme:precisamente uno 'sciopero» che ri
peta l'astensione dalle udienze che in situa
zione analoga, in segno di protesta per una 
grave carenza di organici giudiziari, venne 
decisa ed attuata dai penalisti per sei mesi 
filati l'anno scorso, col solo effetto di far sca
dere l termini della carcerazione preventiva 
d'una serie dì pericolosi e ammanlgliati capi-
mafia, allora sotto processo. 

In quell'istruttoria, venne ascoltato il se
gretario de della provincia, Francesco Spina: 
'La mafia? non mi risulta che questa provin
cia sia manosa», a domanda rispose, e consa
crò a verbale. L'altro giorno, in un'intervista 
redazionale pubblicata su un inserto pubbli
citario, dal 'Giornale di Sicilia; gli ha fatto 
eco il primo cittadino trapanese. Ha dichia

rato Erasmo Garucclo, 47 anni, insegnante 
elementare, capo dell'amministrazione civi
ca da set mesi: 'Trapani è una città tranquil
la. Non ho mai subito pressioni mafiose, né 
conosco mafiosi. Anzi, se qualcuno ti cono
sce, è Invitato a presentarmeli». 

In attesa di tale Incontro, il sindaco non 
ha, comunque, alcvn timore di dover ripetere 
queste indecenti affermazioni davanti ad un 
magistrato. Difatti, Procura e Tribunale 
frattanto, sono costretti a svolgere meno del-
l'tordinarla amministrazione». 

Non è, del resto, Trapani, una città tran
quilla? Glanglacomo Ciaccio non ne era af
fatto convinto. Quando usciva ogni mattina 
dalla bella palazzina liberty, dove abitava, 
per recarsi nel vecchio Tribunale di via Ro
ma, lasciava alle sue spalle due palazzi-sim
bolo: a destra, la nuovissima sede d'una 
'banca privata*, col consiglio d'amministra
zione da. qualche tempo Infeudato a una fa
miglia mafiosa; a destra. 11 palazzone vetroce
mento del muovo* — e mai aperto — tPalaz-
zo di Giustizia*, la cui entrata In funzione 
risolverebbe almeno! problemi più Immedia
tamente logistici e strutturali deiVammlnl-
strazione giudiziaria in città. 

Un carteggio voluminoso 
I lavori di edificazione del r.ucvc tribunale 

iniziarono esattamente ventuno anni fa. E 
non sono ancora finiti. Il presidente del tri
bunale, Cristoforo Genna, che ho incontrato 
— strappando un'eccezione all'ordinanza di 
sgombero — nel suo ufficio pressoché deser
to, m'ha rifa t lo la storia del complica to, volu
minoso e finora vano carteggio Intercorso tra 
i giudici trapanesi ed una decina di ministri 
guardasigilli, per sollecitare l'iter farragino
so di questa decisiva opera pubblica. 'La soli
ta vicenda: previsioni d'appalto, che l'infla
zione poi vanifica. Costi crescenti. Varianti. 
Revisione prezzi. E noi — dice — per tanti 
anni abbiamo continuato a lavorare in questi 
locali Inadatti, la cui staticità veniva messa 
in discussione ancor prima del crollo dai tec
nici, alla luce di numerose manomissioni che 
nei secoli si sono succedute sulla vecchia 
struttura». 

Finché un giorno, crolla una soffitta. E 
scatta l'allarme, che non riesce però, a quan
to pare, a scuotere chi si ostina a considerare 
questa città, una 'Città tranquilla». Al croni
sta, il Presidente è disposto a concedere di 
virgolettare soltanto una dichiarazione sulla 
volontà di 'far qualunque cosa- perché 'gli 
uffici vengano ripristinati». Far qualunque 
cosa per assicurare 'la piena garanzia dei'di-
ntti individuali» e 'proteggere la società», da 
una situazione mafiosa la cui 'peculiarità» 
dovrebbe essere 'tanto nota» da indurre 
chiunque ricopra ruoli di responsabilità in 
questa vicenda «a far presto». 

Così 'nota» questa peculiarità, invece non 
appare, se un mese è stato fatto passare inva
no dal governo, nevvero Presidente? Il dottor 
Genna vuol limitarsi ad esprimere un 'auspi
cio». Ma squilla il telefono: 'Ingegnere, vo
gliamo farli 'sti conti, fmalmente.Ho carta e 
penna: mi dica. Per completare il palazzo ci 
volevano, a prezzi '80 due miliardi e rotti. 
Adesso lei mi dice che ne occorrono quanti? 
Quattro. Bene ingegnere, la saluto. Mi tenga 
informato». Ancora un trillo: 'Eccellenza, no, 
non mi dica... Se chiediamo altri locali, fini
sce che riapriamo il problema, proprio quan
do il consiglio provinciale, l'altro ieri, ha fi
nalmente deliberato, per consentirci a mag
gio dì riprendere le udienze, in tre aule di 
fortuna, due presso una scuola (e qui la giun
ta del Comune. dei e deliberare l'affitto), un' 
altra ricavata in qualche maniera nel palazzo 
nuovo, quello in costruzione da vent'anni. 
Eccellenza ci risentiamo sabato... Si, io sto 
qui, dove vuole che vada;». 

II magistrato, cosi, si sfoga: 'È così, tutto il 
giorno^, che dicevamo? Avvocato mio, ma 
che mi racconta? che il ministro sarebbe o-
rientato ad apprestarci per l'emergenza un 
prefabbricato? Ma lo sa quanto costerebbe? 
Certamente 3, 4 volte più che rifare daccapo 
il nuovo palazzo. Questi si muovono, come si 
trattasse del Tribunale di Varazze... 

•Lei mi chiedeva del locale disastrato, quel
lo dove conserviamo i corpi di reato? Be', V 
abbiamo fatto murare. Però è meglio non 
scriverla 'sta cosa qua. Chissà, qualche ma
lintenzionato...». Ma perché preoccuparsi 
tanto. Presidente, se Trapani come dicono i 
de di queste parti, è una 'Città tranquilla»? 

Vincenzo Vasile 

Contratti, sciopero nazionale 
tizzazione dello scontro. La 
verìfica comincia oggi. I me
talmeccanici saranno Impe
gnati sìa al tavolo di nego
ziato con PIntcrsind sia a 
quello con la Federmeccanl-
ca, mentre gli edili hanno in 
calendario tre giorni di con
fronto con i costruttori. Gio
vedì, poi, riprenderà la trat
tativa vera e prepria tra la 
FULTA e la Federtessili do
po la clamorosa rottura delle 
scorse settimane. 

Ma è dalla Confindustria 
che si attende il segnale deci 
sivo sulla possibilità di 
sgombrare i tavoli di nego
ziato da pregiudiziali e ma
novre di rivalsa. Domani, in
fatti, si riunisce il direttivo 
dell'organizzazione degli im-
prcnaitori privati, e al primo 
punto dell'ordine del giorno 

c'è l'analisi della situazione 
dei rinnovi contrattuali. 

Con ogni probabilità Mer
loni chiuderà 11 caso della ri
bellione dell'associazione dei 
calzaturieri con una censura 
formale, adducendo a prete
sto di questa scelta più -mo
derata» il fatto che il vertice 
dell'organizzazione di setto
re è cambiato. Ma i fautori 
dello scontro a ogni costo 
(che avevano chiesto l'espul
sione dell'associazione), non 
sono disposti ad acconten
tarsi di così poco: esigono 
una copertura ancora più 
netta al loro oltranzismo. Ha 
cominciato a offr igl ie la ieri 
•! diruttore generale della 
Confindustria, Solustrl, tor
nando a battere il tasto del 
ricatto sull'occupazione. La 
crisi — ha sostenuto — è 

•sempre più nera», e in que
sta drammatica situazione le 
richieste sindacali per i nuo
vi contratti trovano «terreno 
poco fertile», per cui anche se 
gli industriali «vogliono ri
spettare i patti» debbono te
ner conto che nel settori me
talmeccanico e tessile la si
tuazione è tale da dover pri
vilegiare le condizioni «per 
non licenziare». 

Si tratta, semmai, di indi
viduare ai tavoli di trattativa 
le condizioni per il risana
mento, la produttività e l'oc
cupazione. Ma da questo o-
recchìo proprio le due asso
ciazioni di categoria indicate 
da Solustri non vogliono 
sentire. La gestione del nego
ziato da parte della Feder-
meccanica, in particolare, ha 
persino costretto l'Assital 

(associazione nazionale in
stallatori), che è confirmata
ria dello stesso contratto, a 
prendere le distanze e ad an
nunciare che «a queste con
dizioni la via dell'autonomia 
è l'unica da seguire». 

Alla prova dell'autonomia 
è cniamata ora l'Intersind. 
L'associazione delle imprese 
pubbliche si è impegnata con 
la FLM a trattare, da oggi, 
con continuità. Per lungo 
tempo il confronto è stato se
gnato da una esasperante 
lentezza della parte pubbli
ca, tanto da far sospettare 
condizionamenti politici del
la DC, come all'epoca della 
disdetta della scala mobile. 

Ieri, al direttivo della 
FLM, Veronese ha chiesto a 
nome della segreteria il «più 
ampio mandato» per la con

clusione del rinnovo. Il con
tratto, quindi, è giudicato a 
portata di mano. Ma la con
troparte — ha sostenuto Ve
ronese — deve abbandonare 
ogni ambiguità. L'ostacolo 
maggiore e costituito dai 
trattamenti di malattia, che 
l'Intersind è sembrata solle
vare come un pretesto. Ha 
chiesto, infatti, di taglieggia
re i salari dei lavoratori co
stretti ad assenze brevi, in
curante del rischio di punire 
i lavoratori malati per dav
vero. Se l'obiettivo è davvero 
quello di prevenire e colpire 
l'assenteismo abusivo, la 
FLM è disposta a contrattare 
un sistema più efficace di 
controlli e anche di sanzioni 
più rigorose, ma non a subire 
misure discriminatorie e ca
suali come sarebbero quelle 

legate esclusivamente al nu
mero delle assenze. 

Controproposte della FI M 
anche per i problemi della 
flessibilità: alle aziende ver
rebbe concessa la possibilità 
di utilizzare liberamente una 
certa quota di ore straordi
narie, sulla base di criteri di 
massima e con la possibilità 
dì consuntivi per verificarne 
l'effettiva rispondenza. Va, 
però, eliminata l'interdipen
denza chiesta dall'Intersind 
fra flessibilità e riduzioni di 
orario: su queste due materie 
— ha detto Veronese — pos
sono essere concordate ga
ranzie reciproche e parallele 
ma senza compromettere il 
potere di contrattazione a li
vello aziendale. 

Pasquale Cascella 

tutto questo non vale più per 
/'o/i. De Mita, pronto a smen
tirsi. Perché qui, come dice 
Scalfari, la DC è stata scalza
ta di sella ed ecco allora sca
tenarsi in diverso modo e da 
diverse parti l'attacco alle 
giunte democratiche e di si
nistra. 

Un'ultima questione: De 
Mita dice ai non riconoscere 
talcun merito alla Giunta 
ValenzI». E soggiunge: 'Na
poli è stata Irrorata (sic!) di 
risorse finanziarie in questi 
anni». Il che dimostra che De 
Mita non è informato sul 
flusso reale dei finanziamen
ti promessi dal governo dopo 
il terremoto. Altro che irro
rata! Le casse del Comune di 
Napoli sono in attesa del 
rimborso di 98 miliardi anti
cipati al Commissariato 
straordinario per le zone ter-

A Napoli 
il consiglio 
comunale 
elegge la 
nuova giunta 

De Mita 
eNap 
remota te e dei promessi fi
nanziamenti del ministro 
Bodrato quando era alla PI 
per le 150 scuole da riattare e 
sempre in attesa dei fondi 
per sostenere la spesa della 
riparazione e manutenzione 
dei containers e per le mi
gliaia di famiglie sfollate 
nelle case requisite e negli al
berghi. 

MI sia permesso di dare a 
mia volta qualche chiari
mento a De Mita a proposito 
di quanto afferma dicendo: 
•Il solo risultato concreto è 
stato il piano edilizio redatto 
ed in buona parte realizzato 

per iniziativa del governo 
centrale dopo il terremoto. E 
questo è tutto». No, questo 
non è tutto! 

È vero che la legge 219. che 
al capitolo Vili istituisce i 
due Commissariati straordi
nari per la costruzione di 
20.000 alloggi ha costituito 
un elemento importante — il 
più efficace ed utile — per la 
ripresa economica e ia rico
struzione edilizia a Napoli 
dopo il terremoto. Ma la leg
ge aveva tempi e scadenze 
draconiani e caricala dì tut
te le responsabilità possibili 
le spalle del due commissari 

(nelle persone del presidente 
della Regione e del sindaco 
in carica). Si trattava In veri
tà di una difficile prova e 
fon. Gava ne aveva fatto a-
pertamente oggetto di sfida. 
Ebbene quella sfida noi l'ab
biamo raccolta grazie al la
voro di centinaia di architet
ti ed ingegneri guidati dal 
fior fiore della 'intelligentia» 
urbanistica italiana, e anche 
alle imprese edili non ta
glieggiate dalle tangenti, la 
stiamo portando avanti con 
successo. Il piano edilizio 
non è del governo, on. De Mi
ta, ma del Consiglio comu
nale di Napoli (era il «piano 
per il recupero delle perife
rie») e lo sforzo di 'iniziativa» 
e di 'realizzazione» è tutto 
delle forze impegnate dai 
Commissariati. Il Parlamen
to ha fatto una legge utile. A 

Napoli è stata attuata corret
tamente e democraticamen
te. Non è per disposizione di 
legge se alla testa del Com
missariato esiste un 'Ufficio 
di gabinetto» composto da 
assessori e consiglieri di tutti 
I partiti democratici. Se vi 
sono altre garanzie da dare 
siamo pronti, ma in questo 
campo il compito essenziale 
spetta al governo ed al Par
lamento. Intanto se l'on. De 
Mita vorrà interrogare le 
persone di sua fiducia a Na
poli per capire meglio le ra
gioni dell'ultima crisi, chie
da loro in che misura i suc
cessi del Commissariato 
hanno giocato in tutto que
sto. Sarà uno scherzo del ca
so, ma il fatto è che le mozio
ni di sfiducia del MSI, della 
DC e del PLI sono state pre

sentate alla segreteria gene
rale del Comune il giorno 
stesso e quasi alla stessa ora 
in cui proprio a Palazzo San 
Giacomo si firmava il bando 
di concorso per l'assegnazio
ne di 28.000 alloggi. 

All'on. De Mita, meridio
nale, ansioso di ammoderna
mento e di efficienza, non 
dovrebbe sfuggire il valore di 
questa esperienza straordi
naria e, saggiamente, nella 
sua qualità di massimo diri
gente nazionale del partito di 
governo, dovrebbe preoccu
parsi di non interromperne il 
corso per non metterne in 
pericolo i risultati, nel mo
mento stesso in cui le spe
ranze di tante famiglie napo
letane sembrano potersi rea
lizzare. 

Maurizio Valenzi 

NAPOLI — L'ingresso dei socialisti nel
la giunta di sinistra al comune è stato 
confermato — ieri — dall'esecutivo pro
vinciale del partito. Questa soluzione è 
stata sostenuta a grande maggioranza 
sia da craxiani sia dai demartiniani. Si è 
invece dichiarata contraria la minoran
za guidata da Giulio Di Donato, ex vice
sindaco, fino a qualche tempo fa leader 
indiscusso della sinistra socialista a Na
poli. La discussione nel comitato esecu
tivo è slata tutt'altro che serena. Di Do
nato ha sostanzialmente sostenuto che 
l'ingresso in una giunta minoritaria di 
sinistra era un «cedimento», un darla 

vinta ai comunisti e una rinuncia ad un 
ruolo autonomo del Psi. Tutte cose che 
l'ex-vice sindaco aveva precedentemen
te sostenuto in una dichiarazione rila
sciata alla «Stampa». Di Donato, che al
cune settimane fa venne anche indicato 
come candidato laico alla carica di sin
daco, avrebbe preferito non far parte 
della delegazione socialista in giunta; 
ma il partito — a maggioranza — ha 
deciso di riconfermare tutti i suoi asses
sori. Non sono da escludere, comunque, 
le sue successive dimissioni. In questo 
caso la carica di vice-sindaco dovrebbe 
essere ricoperta da Carlo D'Amato, as

sessore ai trasporti. 
La De, come è noto, passerà dalla 

maggioranza programmatica all'opposi
zione e la stessa cosa faranno anche i 
liberali. Ancora incerta, invece, la posi
zione dei repubblicani che devono deci
dere tra opposizione o astensione. La De 
ha già preannunciato ufficialmente il 
suo voto contrario al bilancio. Lo ha fat
to domenica nel corso di due distinte 
manifestazioni a cui hanno partecipato 
Scotti per la maggioranza andreottiana 
e Gava per la minoranza dorotea. Il ri
lancio dell'iniziativa democratica nei 
grandi centri urbani su cui punta tanto 

De Mita inizia dunque sotto il segno del
le divisioni correntizie. II consiglio co
munale, intanto, si è riunito nella tarda 
serata di ieri. Mentre scriviamo è ancora 
in corso. Il regolamento prevede che per 
le prime tre votazioni per l'elezione del 
sindaco è indispensabile la maggioranza 
assoluta. Maurizio Valenzi, che guiderà 
l'amministrazione composta da 8 asses
sori comunisti. 6 socialisti e 4 socialde
mocratici, potrà invece contare su 37 vo
ti, 4 in meno del necessario. Giunta e 
sindaco saranno però eletti nella seduta 
già prevista per oggi stesso. In questa 
occasione, infatti, basterà la maggioran
za relativa. 

20 aprile. Assemblee pubbliche 
si terranno in tutte le grandi 
città del Paese. 

Nel corso delle manifestazio
ni saranno chiesti «immediati 
confronti con i Comuni e con le 
Regioni» e saranno fatte «pres
sioni sui gruppi parlamentari». 
Se non sarà positivo il confron
to con il governo (il ministro 
Nicolazzi ha convocato per sta
mani la Federazione sindacale 
unitaria) la CGIL-CISL-UIL e 
le organizzazioni degli inquilini 
promuoveranno una manife
stazione nazionale. «Per quanto 
nuovamente sollecitato, il go
verno non ci ha ancora ascolta
to — ci ha detto il segretario 
CGIL Donatella Turtura —. 
Gli orientamenti governativi, 
se dovessero trovare conferma, 
produrranno consistenti au
l e n t i del costo della vita, men
tre continua a rimanere para
lizzata anche per il blocco degli 
investimenti, una politica dell' 
abitazione che consenta la mo
bilità da casa a casa e non gli 
sfratti». 

Intanto, a nome del PCI, il 
responsabile del settore casa 
Lucio Libertini ha inviato un 
telegramma alla direzione so
cialista proponendo un incon
tro tra PCI e PSI entro questa 
settimana per esaminare la 
possibilità di convergenze e di 
iniziative comuni in Parlamen
to e nel paese. 

La stangata 
sui fitti 

Il PSI — ci ha dichiarato Ne-
vol Querci della direzione socia
lista — è favorevole all'incon
tro proposto dal PCI. Sull'equo 
canone e sui temi importantis
simi della politica della casa, 
•occorre confrontarci perché, 
pur nell'ambito delle rispettive 
collocazioni, si riesca a trovare 
utili convergenze, anche per 
abbreviare i tempi dell'appro
vazione del provvedimento.. 

Intanto, mentre i partiti del
la maggioranza tentano di rag
giungere un compromesso per 
stilare il disegno di legge da 
presentare al Consiglio dei mi
nistri, quali sono le posizioni 
dei rispettivi partiti sull'equo 
canone? 

La DC che, per motivi eletto
ralistici. si era opposta ad ogni 
ipotesi d'accordo, ritornandoci 
sopra frettolosamente, in so
stanza vuole la liberalizzazione 
del mercato delle locazioni. 
Proponendo i patti in deroga e 
dicendosi contraria al rinnovo 
automatico di tutti ì contratti 
per finita locazione, senza giu
sta causa, intende eliminare il 

controllo pubblico .sugli affitti. 
La DC suggerisce di incentiva
re i canoni perché ritiene che 
solo così (e non attuando il pia
no decennale che comporta la 
costruzione di centomila allog
gi pubblici l'anno) si possa ri
mettere in piedi il mercato del
l'affitto. 

I liberali si sono detti dispo
nibili ad accettare il compro
messo proposto (patti in dero
ga, proroga limitata dei con
tratti, recupero dell'indicizza
zione, forte aumento dei fitti) 
solo se non si cede alle pressioni 
del Parlamento e del paese, ri
correndo anche al voto di fidu
cia. 

I socialisti, fino alla quinta 
riunione dei partiti di maggio
ranza in cui si constatò pubbli
camente l'impossibilità di un 
accordo, avevano sostenuto il 
rinnovo automatico per quat
tro anni dei contratti (il PSI ha 
accettato, poi, due anni, ma so
lo per quelli in scadenza da lu
glio a dicembre). Su altre que
stioni ì socialisti hanno espres
so — invece — riserve come sui 
patti in deroga che dovrebbero 

essere circoscritti ai contratti 
di durata di otto anni, sull'e
stensione delle cause di sfratto 
e sull'aumento generalizzato 
dei canoni. Sarebbe più pro
penso — il PSI — ad aumenta
re i fitti delle vecchie costruzio
ni, riducendo la forbice. 

Che cosa, invece, propone il 
PCI? 

Fin dall'ottobre '81 i comu
nisti hanno presentato una 
Proposta di legge per riformare 

equo canone, tenendo conto 
dei quattro anni di esperienza 
dalla sua entrata in vigore. 

La proposta all'esame della 
commissione LL.PP. della Ca
mera, prevede: il rinnovo auto
matico per quattro anni di tutti 

i contratti, riducendo i casi di 
disdetta solo a quando il pro
prietario ha urgente necessità 
di abitare l'alloggio affittato. In 
caso di sfratto,! esecuzione de
ve essere graduata. La decisio
ne ultima non dovrà essere del
l'ufficiale giudiziario, magari 
scortato dalla forza pubblica, 
ma di una commissione comu
nale (con la partecipazione di 
rappresentanti del Comune, 
della pretura e delle forze socia
li interessate) consentendo così 
al piccolo proprietario di rien
trare in possesso dell'alloggio 
di cui ha bisogno, ma garanten
do alla famiglia sfrattata un'a
bitazione alternativa. 

«Produrre gli MX», raccomanda 
la commissione nominata da Reagan 

NEW YORK — Sono state rese note le conclusioni della commis
sione speciale incaricata da Reagan di risolvere lo spinoso proble
ma del missile MX. La commissione ha raccomandato la rapida 
costruzione degli MX (cento vettori con 10 testate nucleari ciascu
no). da installare nei silos dove sono già sistemati i vecchi missili 
•Minuteman 3» e «Titan». La commissione si è schierata anche per 
la costruzione sia del .Trident 2». sottomarino lanciamissili, sia 
dello «Stealth», il cosiddetto «aereo invisibile». Le decisioni di Rea
gan su questa controversa materia sono state rinviate alla settima
na prossima. Domani infatti la Camera voterà la mozione per il 
congelamento delle armi nucleari e dopodomani si pronuncerà 
sulla nomina di Kenneth Adelman a capo dell'agenzia per il disar
mo. 

anche l'incapacità dei piloti di 
organizzarsi e farsi sentire, for
se perché bloccati da contratti 
pubblicitari che impongono lo
ro di gareggiare, di continuare 
questa corsa al rJì2£sscro_ 

«Tante cose sarebbero da 
cambiare, anche radicalmente. 
Da parte mia cercherò di smuo
verle qualcosa nell'ambito dei 
piloti. Esiste una nostra asso
ciazione. E un organismo di ca
tegoria giovane perché nato da 
poco tempo; ma deve crescere, 
iniziare a funzionare bene. 
Quando, in alcune circostanze 
abbiamo alzato !s voce, qualco-

L'intervista 
con Uncini 

sa è contato e cambiato. E 
quando, lo scorso inverno, in 
rappresentanza dei piloti sono 
intervenuto al congresso mon
diale della Federazione motoci
clistica, le mie indicazioni sono 
state in gran parte ascoltate: al
cuni circuiti sono stati aboliti 

dalla mappa delle gare mondia
li perché pericolosissimi. Dun
que. qualcosa è possibile fare. 
Cercherò di convincrrp tntt: 

che non siamo birilli che si pos
sono abbattere e mettere in di
sparte. Siamo professionisti 
che vivono correndo: ma non 

vogliamo morire in sella alle 
m^to-. 

Smn.-olato il dottor Costa, il 
medico dei piloti:_«\'on ce l'ab
biamo fatta. Paci è morto piali-
cnmentc sul colpo. L'abbiamo 
intubato, gli abbiamo fatto il 
massaggio cardiaco, iniezioni: 
ma ormai non c'era più nulla da 
fare. Una settimana fa. dopo le 
tragedie francesi, dichiarai al-
l""Unità" chi-, come Le Mans. 
•»"<-he Im«>!a e cosi gran parte 
dei circuiti europei sono ana
cronismi. Sono piste costruite 
trent'anni fa. I.ei capc«r: in 
trent'anni le condizioni e le esi

genze di questo sport sono cam
biate. Se non altro perché i mo
tori e le auto hanno il doppio 
della velocità di allora. Ed im e-
ce poco o nulla è stato mutato 
nelle piste, che sono rimaste 
praticamente le stesse. E s: 
continua a morire». 

E lecito chiedersi:_ fino a 
quando si dovrà continuare a 
contare morti su morti senza 
che si riesca a veder cambiato 
qualcosa? Fino a quando gli in
teressi economici e pubblicitari 
saranno l'unico vero rmotore» 
dello sport? 

Walter Guagneli 

Pugliese, uomo della P2 e dei 
servizi segreti italiani (Sifar, 
Sid e poi Sismi). Glauco Parte!, 
007 plurivalente, iscritto nei re
gistri dei servizi italiani degli 
USA e dei tedeschi, e gli altri 
tre avrebbero fatto parte di 
questo mercato di morte? 

Alle domande dei giornalisti 
il procuratore capo Francesco 
Simeoni ha risposto: «Non pos
so escludere niente anche se 
non ho ancora visto tutti i do
cumenti». Ma !c ve~ parlano di 
armi atomiche, è in grado di 
smentirle? «Meno si parla di 
queste cose, meglio è. Tuttavia 
qui ci sono in ballo i servizi se
greti, perciò non mi sento di e-
scludere nemmeno che gli asini 
volino. Sapete quante provoca
zioni sono in grado di fare i ser
vizi segreti? Nel nostro paese ci 
sono tanti stranieri che fanno il 
bello e cattivo tempo...». L'ac
cusa è precisa, e per di più con
ferma che gli inquirenti, all'in
domani del blitz di Pasqua, si 
sono trovati per le mani mate
riale scottante. Commenta il 

L'inchiesta 
di Trento 
sostituto procuratore Enrico 
Cavalieri: «Ne avremo ancora 
per dei mesi». 

Secondo le indiscrezioni fil
trate dopo l'articolo dell'.AIto 
Adige», tra le sconcertanti sco
perte fatte dai magistrati, una 
in particolare avrebbe confer
mato il sospetto di trovarsi di 
fronte ad uno dei più grossi in
trighi intemazionali mai sco
perti. Tra le carte sequestrate, 
ce ne sarebbero alcune che do
cumenterebbero un contratto 
per la vendita di ordigni nu
cleari. Mediatore sarebbe stato 
proprio uno dei cinque arresta
ti il giorno di Pasqua, che si di
ce sia un agente segreto in gra
do di trattare direttamente con 
primi ministri stranieri. A que
sto punto, di fronte a indizi 
tanto incredibili, i magistrati 

stanno valutando se credere a 
quelle carte — che parlano un 
linguaggio tanto chiaro quanto 
sospetto —, oppure non creder
ci. attribuendo ad esse il valore 
di una provocazione montata 
per screditare l'intera inchie
sta. Restano tuttavia — al di là 
di tutto ciò — l'ampiezza del 
traffico delle armi e le moltepli
cità dei suoi autori. 

Già prima dell'operazione 
romana l'indagine del dottor 
Palermo aveva permesso di ar
rivare piuttosto in alto, a quelli 
che sono sospettati di dirigere il 
grande mercato delle armi e 
della droga, lì magistrato, ol
tretutto. aveva anche manife
stato di voler aprire, un giorno 
o l'altro, il capitolo delle prote
zioni che hanno favorito il traf
fico di morte. Dot» gV, ultimi 

arresti, c'è stata la svolta cla
morosa che ha portato alla sco
prila di piduisti e altri agenti 
segreti organicamente inseriti 
in questa multinazionale. Infi
ne, proprio in seguito agli ulti
mi sequestri effettuati in uffici 
ed abitazioni, la lettura di quel
le carte ha fatto impennare ver
ticalmente l'inchiesta: dalla 
droga a-Ie armi, dagli esperti 
del doppio gioco intemazionale 
ai sospetti di un traffkv Ji unni 
nucleari. Ma in quest'ultimo 
caso, come abbiamo detto, è 
forte il dubbio che i servizi se
greti - che d'altra parte teneva
no accuratamente d'occhio i 
progressi che si facevano a 
Trento — possano avere inqui
nato la documentazione, co
struendo qualche prevs £•«•!!!• 
per sviare le indagini. 

L'altra faccia della medaglia, 
non meno verosimile, è questa: 
il blitz di Roma, frutto delle ri
velazioni di un trafficante ad 
alto livello arrestato nei mesi 
scorsi, avrebbe messo gli inqui
renti in grado di ammanettare 

gente per niente fasulla, per di 
più in possesso di materiale 
scottante e non manipolato ad 
arte. Tenendo conto di tutti 
questi elementi ieri il giudice 
istruttore Carlo Palermo ha co-
minciato l'interrogatorio di 
Carlo Bertoncini, 43 anni, arre
stato a Pomezia. che. si preve
de, occuperà settimane intere. 

Fabio Zanetti 
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L'obbligo per i proprietari 
con più di due appartamenti ol
tre a quello abitato ad affittare 
gli alloggi vuoti. Ciò permette
rebbe di risolvere subito l'e
mergenza abitativa nelle grandi 
città e nelle «aree calde» dove 
almeno 700.000 case sono inuti
lizzate e sarebbero disponibili 
per l'affitto. Un modo questo 
anche per mettere un freno ai 
•canoni neri». A Roma per un 
appartamento al centro si chie
dono 800.000 lire ed anche un 
milione al mese. 

Il PCI propone il raffredda
mento dei meccanismi di indi
cizzazione dei canoni. Questi 
non dovrebbero aumentare 
meccanicamente ogni anno, co
me avviene ora (in quattro anni 
sono aumentati del 69 % )• L'ag
giornamento dovrà essere deci
so dal Parlamento su indicazio
ne del CIPE. 

Il PCI suggerisce ancora: un 
severo controllo sulle modifi
che delle destinazioni d'uso, 
impedendo la trasformazione 
degli alloggi in uffici; estensio
ne dell'equo canone ai Comuni 
con meno di 5.000 abitanti nel
le aree in espansione e in quelle 
sottoposte a forti tensioni abi
tative; modifica dei criteri e dei 
meccanismi del fondo sociale 
per venire veramente incontro 
alle famiglie meno abbienti. 

Claudio Notari 
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